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I sindacati degli inquilini denunciano le modifiche del governo all'equo canone 

Aumento medio dei fitti dell' 81% 
Si può arrivare anche a rincari del 400% 
Come cambierebbero i canoni con la revisione di alcuni coefficienti e con i patti in deroga: da 1.150 a 5.740 lire al metro quadro - Un 
appartamento da 91.000 a 459.000 lire al mese - 6 punti di scala mobile - Indagine Sunia-Sicet-Uniat in una conferenza-stampa 

Incremento affitti in % per combinazione professionale 
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ROMA — Aumenti degli af­
fitti delle abitazioni anche 
superiori al 400%. Infatti, le 
modifiche all'equo canone 
proposte dal governo, in con­
creto, potrebbero avere effet­
ti più dirompenti di quelli 
della liberalizzazione del 
mercato delle locazioni. Una 
documentata denuncia è ve­
nuta ieri, nel corso di una 
conferenza-stampa, dalle or­
ganizzazioni degli inquilini, 
Sunia, Slcet e Unlat. Nell'In­
contro con i giornalisti è sta­
to annunciato che il disegno 
di legge governativo, in di­
scussione al Senato, produr­
rebbe un rialzo medio degli 
affitti dell'81,1%. I possibili 

.effetti dell'approvazione di 
questa proposta — hanno af­
fermato i segretari del Sunia 
Esposito, del Sicet Bernuzzi e 
dell'Uniat De Gasperi — pro­
durrebbero una •spavento­
sa. e «generalizzata» crescita 
del canoni. Addirittura, per 
gli immobili più vecchi, con 
stato di conservazione sca­
dente, che vengano ristrut­
turati e su cui si applichino i 
patti in deroga (quando il 
contratto è di durata supe­
riore a quattro anni o quan­
do si dà all'inquilino la facol­

t à di utilizzare in parte l'im-
Cmoblle per altro uso, o di su­
blocarlo) l'aumento supera 11 

400%. In questo caso, nelle 
città con più di quattrocen­
tomila abitanti, il canone 
mensile passa dalle attuali 
1.150 a 5.740 lire al metro 
quadro. 

È vero che in queste abita­
zioni, oggi, i canoni sono 
molto bassi, trattandosi di 
edifici vecchi e degradati. È 
anche vero che esse non sono 
abitate da ricchi. Spesso, gli 
inquilini sono anziani a bas­
so reddito che non possono 
sopportare un aumento del 
canone da 100.000 a 500 .000 
lire al mese. 

In sostanza, come cambie-
rebbe l'affitto? La sola revi­
sione del coefficiente di ve­
tustà comporta incrementi 
che possono arrivare, per le 
abitazioni più vecchie, al 
21,43%, con un'incidenza 
media del 12,7%. 

Nell'ipotesi limite dell'ap­
plicazione dei patti in deroga 
in tutti i contratti (che non è 
un'eventualità del tutto az­
zardata, sostengono le orga­
nizzazioni degli inquilini) e 
che venga ristrutturato il pa­
trimonio edilizio costruito 
prima del 1945 nei comuni 
con più di ventimila abitanti 
e che si trova in condizioni di 
manutenzione mediocre o 
scadente (in Italia si tratta di 
circa mezzo milione di allog­

gi), il canone medio — secon­
do gli elaborati del Censis — 
passerebbe da 120.000 a 
231 .000 lire al mese, con 
un'impennata del 92%, men­
tre il monte-fitti complessi­
vo (compreso il patrimonio 
abitativo dove non si appli­
cano queste norme) salireb­
be dell'81,1%. Questa evolu­
zione degli affitti farebbe 
scattare più di sei punti di 
scala mobile. 

L'aumento, inoltre, sareb­
be iniquamente distribuito, 
pesando maggiormente sulle 
fasce più deboli. I più colpiti 
sarebbero i pensionati e gli 
inquilini in condizione non 
professionale (i disoccupati): 
+123,2%; seguono i coadiu­
vanti +120,6% e gli operai 
+107,4%, mentre i dirigenti 
avrebbero un aumento me­
dio del 46.6%. 

I sindacati degli inquilini 
ricorrono a casi specifici. Ad 
esempio, per un apparta­
mento costruito oltre cin­
quantanni fa, di categoria 
economica, formato da due 
camere e servizi (80 mq), si­
tuato nel centro storico di 
una grande città, di conser­
vazione scadente, il canone 
attuale subirebbe questi 
cambiamenti. Dalle attuali 
91.257 lire al mese passereb­
be a 110.813 (+21,43% con la 

revisione del coefficienti di 
vetustà); a 247.207 lire 
(+170,89% per la ristruttura­
zione del singolo alloggio); a 
353.153 lire (+286,99% per la 
ristrutturazione dell'intero 
fabbricato); a 459.099 lire 
(+403,08% con il patto in de­
roga). 

Lo stesso appartamento di 
uguale tipologia, ma situato 
in una zona Intermedia tra 
centro e periferia e con uno 
stato di conservazione me­
diocre, l'affitto passerebbe 
da 112.316 lire a 136.385 
(*21,43% per la vetustà); a 
325.987 (+190,24% per la ri­
strutturazione dell'edificio); 
a 423.783 lire (+277,31% per 
il patto in deroga). 

Questi aumenti, incide­
rebbero pesantemente sul­
l'attuale situazione abitati­
va: siamo già arrivati dal 
gennaio '83 al giugno '85 a 
330.000 sfratti (uno ogni 18 
famiglie) mentre le case non 
occupate sono 4 milioni 
395.000. DI fronte a tanto pa­
trimonio disabitato, anche 
se non tutto disponibile per 
l'affitto, ci sono due milioni 
di famiglie in coabitazione, 
400.000 famiglie in attesa di 
una casa pubblica, 300.000 
giovani coppie in cerca di un 
alloggio. Un dramma. 

Claudio Notori 

Domande per condono 
edilizio: «Spostiamo 
i termini ad aprile» 

ROMA — Fra un mese, il 30 novembre, la scadenza per le doman­
de per la sanatoria edilizia. Tempi troppo brevi per gli adempi­
menti burocratici, che rischiano di far saltare il condono. Per 
questo il dipartimento economico del Pei ha chiesto una proroga 
dei termini al 30 aprile '86. È stato deciso un emendamento in tal 
senso da presentare in Parlamento durante la conversione in legge 
del decreto legge che aumenta l'anticipo dell'oblazione dal 30 al 
50%. s 

Sulla decisione del governo di non intervenire, ieri c'è stata una 
presa di posizione della sezione casa del Pei. La circolare con la 

3uale il ministro Nicolazzl ha creduto di rispondere alla richiesta 
i proroga è del tutto insufficiente, e perfino assurda. Essa non 

chiude affatto il problema, che richiede invece una soluzione seria. 
Una legge sbagliata e iniqua, che mira a fare soldi per lo Stato. 

invece di affrontare i problemi del territorio e della società connes­
si alla grave questione dell'abusivismo — sottolinea il Pei — si 
rivela anche impraticabile nella realtà, come sottolinea non solo la 
protesta popolare, ma quella unanime degli ordini professionali: le 
pratiche sono complicate e lunghe, le pubbliche strutture sono 
inadeguate, sorgono difficili problemi giuridici e amministrativi 
(per esempio negli Iacp) e la situazione è drammatica nelle vaste 
aree a rischio sismico. Si ripropongono i problemi che i comunisti 
posero nel lungo dibattito in Parlamento, e che la realtà oggi 
conferma. Essi riguardano i contenuti distorti del provvedimento, 
la chiara incostituzionalità di alcuni suoi aspetti importanti (a 
cominciare dall'oblazione), l'assenza di misure attive per il territo­
rio. Se il governo persisterà nel suo cieco rifiuto di discutere solu­
zioni ragionevoli, mosso dal solo intento di lucrare su di una cata­
strofe nazionale, esso si assumerà la pesante responsabilità non 
solo dei disagi dei cittadini, e delle pericolose carenze della pubbli­
ca amministrazione, ma del fatto che una larga area di cittadini 
non acceda al condono e crei nel paese una condizione grave e 
pericolosa di illegalità e di ingovernabilità. 

Le manifestazioni che sono in corso, soprattutto nel Mezzogior­
no a cominciare da quella assai grande che si preannuncia per il 7 
novembre a Palermo indetta dai sindaci siciliani — conclude il Pei 
— non sono solo una protesta contro le distorsioni della legge di 
condono e la sua inapplicabilità procedurale, ma rivendicano con 
forza: piano di recupero dei territori colpiti dall'abusivismo, cui 
deve essere interamente riservato il gettito del condono, legge sul 
regime dei suoli, programmazione del territorio, risanamento dei 
centri urbani, costruzione di servizi, diritto alla casa. 

Conclusi ieri a Roma i lavori del convegno indetto dall'Istat 

In 2 milioni di famiglie 
c'è almeno un disoccupato 

300 mila quelle che hanno «più di un componente» senza lavoro - Solo 100 italiani 
su 189 economicamente autosufficienti - «Si impone una profonda riflessione» 

ROMA — «L'universo famiglia 
è senza fine», ha detto Maria 
Grazia Arangio Ruiz, interve-

.nendo al convegno dell'Istat 
•La famiglia in Italia», che si è 
chiuso ieri a Roma, con una ap­
profondita e per molti versi 

, preoccupante relazione sulle 
forze del lavoro. Una relazione 
che ha toccato una delle piaghe 
odierne del microcosmo dome­
stico e tolto non poca luce alla 
«serenità» del famoso focolare. 

Cifre alla mano, siamo infor­
mati che le famiglie in cui «nes­
sun componente lavora» sono 
oggi in Italia il 30,8*7 del tota­
le: cinque anni fa, 1980, erano il 
26,2'Y. Un peggioramento evi­
dente, tanto più che «l'assenza 
di occupati — ha detto la prof. 

'Arangio Ruiz — mostra una 
correlazione inversa all'am­
piezza della famiglia»: cioè an­
cora una volta vengono doloro­
samente alla ribalta i vecchi, 
stragrande maggioranza delle 
cosiddette famiglie unìperso-
"nali, dove l'assenza di occupa­
zione tocca ben il 73.8 rr. 

" Non ridono tuttavia nemme­
no le famiglie di 2 persone, do-
.ve il dato-occupazione si collo­
ca un po' più su della metà, 
',(52.5rc ), con un calo rispetto al 
1980 di 4,6 punti percentuali. 

•In sostanza, sono circa 2 milio­
ni (10rr del totale) le famiglie 
in cui almeno un componente 

. «non ha lavoro e lo cerca»; circa 

300mila quelle che hanno «più 
di un componente» disoccupa­
to: vale a dire che «ogni 1000 
famiglie italiane, quindici vivo­
no l'esperienza drammatica di 
2 o più componenti in cerca di 
lavoro (nell 80 questa propor­
zione si fermava all'I 1 per mil­
le).. 

All'estremo opposto del ven­
taglio, si collocano le famiglie 
con «tutti i componenti che la­
vorano», le ultraprevilegiate: 
sono meno di 3 milioni e mezzo, 
pari al 22*7 del totale. 

Insomma, «Trilussa sarebbe 
contento»: infatti ogni italiano 
economicamente autosuffi­
ciente oggi «mantiene se stesso 
più ottantanove centesimi di 
un altro italiano»; ogni 189 ita­

liani, cento sono economica­
mente autonomi e, oltre a se 
stessi, provvedono ad altri 89, 
privi di risorse proprie. Va da 
sé, che le famiglie più disagiate 
sono quelle più numerose. In­
fatti, negli ambiti familiari con 
6 componenti o più, «cento per­
sone ne hanno a carico 169, ol­
tre a se stesse*. 

«Sui percorsi lavorativi fem­
minili» ha svolto un'acuta rela­
zione Lea Battistoni e Carlo 
Vetere (ministero della Sanità) 
ha richiamato l'attenzione sulle 
abitudini sanitarie della fami­
glia moderna. Ma le relazioni 
sono state ben 16 e i temi trat­
tati di grande impegno e inte­
resse: dalle caratteristiche 

I giovani de alla Falcucci: 
«Gli studenti hanno ragione» 

ROMA — Dopo le posizioni polemiche espresse dall'on. Tesini 
verso il ministero della Pi, ieri è stata la \ olta dei giovani de che, in 
una lettera aperta alla Falcucci, affermano che le proteste degli 
studenti di questi giorni «sono tutte in positivo». «Gli studenti 
vogliono luoghi dignitosi dove studiare, insegnanti presenti e pre­
parati, programmi aggiornati. E il governo come risponde? Au­
menta le tasse scolastiche!». «Per chiedere sacrifici alle famiglie 
bisogna prima rendere evidente la volontà di riformare la scuola. 
Le promesse nel careno scolastico dopo decenni di attesa non 
hanno alcun peso». 

strutturali della famiglia odier­
na (Leonarda Roverj) alle re­
centi trasformazioni riguar­
danti la discendenza in Italia e 
in Europa (Antonio Santini), 
alle relazioni ìnterfamiliari 
(Giovanni Battista Sgritta), ai 
servizi (Pierpaolo Donati), alle 
condizioni abitative (Renzo 
Ricci). Interventi e relazioni 
anche di Paolo de Sandre, 
Chantal Blayo (Francia), Deo 
Raroprakash (Inghilterra), An­
tonio Cortese, Laura Balbo, 
Charlotte Hohn (Rft), Alessan­
dro Franchini (del Censis). 

Ha concluso i lavori il diret­
tore generale Istat, Luigi Pinto. 

Chiudendosi, il convegno ha 
emesso, infatti, un comunicato 
che, giungendo da una tribuna 
così qualificata di specialisti e 
studiosi, suona come un richia­
mo pressante alle forze politi­
che e al governo. •Accanto alla 
famiglia classica — vi si dice — 
c'è oggi un vero e proprio arci­
pelago di famiglie. L aumento 
sensibilissimo (65%) negli ulti­
mi 10 anni delle famiglie con 
una sola persona; il fatto che le 
famiglie di soli coniugi (molti 
dei quali anziani) siano ormai 
una su cinque; la circostanza 
che 2 milioni e mezzo di figli 
vivono con un solo genitore, 
tutto ciò impone una riflessio­
ne profonda sulle iniziative di 
politica sociale da «dottare». 

Maria R. Calderoni 

Proposte Pei per 
unire le forze 

contro camorra e 
mafia calabrese 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La camorra è in una fase di transizione. Sta riorganiz­
zando le sue fila per consentire un «passaggio indolore* dalia «ca­
morra massa» alla «camorra impresa». In questo quadro si scopro­
no i legami fra le varie organizzazione della malavita. 

Suattro grossi boss della camorra (Bardellino, Nuvoletta, Zaza, 
aro) sono tra gji imputati del «megaprocesso* alla mafia; qual­

che settimana fa e stato scoperto il filo che legava sequestratori 
della Campania a carcerieri della Calabria. Il traffico degli stupe­
facenti, l'aggressione al denaro pubblico sono diventati il terreno 
di lotta e di conquista di quasi tutti i clan. I comunisti di Campa­
nia, Calabria e Sicilia perciò hanno presentato in una conferenza 
stampa, ieri mattina, le iniziative comuni che intendono prendere 
contro il dilagare della criminalità. Sono intervenuti Eugenio De­
nise, segretario regionale Campano. Franco Politano, segretario 
della Calabria, Isaia Sales capogruppo alla Regione Campania. 

«Giudichiamo positiva l'iniziativa del presidente della Regione 
Campania, il de Fantini — ha affermato Sales — che ha proposto 
iniziative comuni delle tre regioni, ma occorre rendersi conto che 
il movimento contro la camorra deve avere qualcosa "contro" cui 
lottare*. Dell'attacco ai comuni, al denaro pubblico, agli appalti ha 
parlato il compagno Politano. «In Calabria non abbiamo i conti 
consuntivi dei bilanci regionali da ben 12 anni. La regione è in crisi 
perenne, e da sei mesi si vive in uno stato di "quasi illegalità" in 
quanto sono rimasti in carica assessori neanche rieletti che stanno 
spendendo i soldi di un bilancio bocciato dal governo. In questo 
modo — ha proseguito il compagno Politano — si creano ampi 
spazi in cui si insinua la malavita*. 

•Concordiamo con la proposta — ha affermato Eugenio Donise 
— di iniziative comuni delle tre regioni più esposte sul fronte della 
malavita. Questo non deve essere, pero, solo la vecchia e stanca 
ripetizione di slogans. Gli istituti regionali possono avere in questa 
battaglia un ruolo fondamentale e su questi temi e queste proposte 
chiediamo un impegno serio e un confronto serrato». Le proposte 
del Pei vanno da uno statuto del pubblico amministratore all'isti­
tuzione di una commissione regionale anticamorra; dalla formula­
zione di criteri per le nomine negli enti pubblici all'istituzione di 
una banca dati sugli appalti pubblici nella regione, da modifiche 
all'organizzazione del Coreco ad una mozione sul sistema degli 
appalti. 

V.f. 

C'è poca 
pubblicità: 

tocca 
allo Stato 

farne 
di più? 

ROMA — Il senatore Casso­
la, vicepresidente socialista 
della commissione di vigi­
lanza sulla Rai, fa appello al­
la frase di un eminente bio­
logo, che spiegò cosi una sco­
perta fatta simultaneamente 
da più scienziati: «E stato un 
caso esserci arrivati insieme, 
era una necessità fare questa 
scoperta». Caso e necessità 
— dunque — sarebbero alla 
base anche di un episodio di 
simultaneità verificatosi ie­
ri: la possibilità che la pub­
blica amministrazione inve­
sta organicamente cifre con­
sistenti in campagne pubbli­
citarie di «utilità sociale* è 
stata al centro di un semina­
rio organizzato al residence 
Ripetta da Publitalia (la con­
cessionaria di Berlusconi 
che rastrella la quasi totalità 
degli investimenti pubblici­
tari sulle tv private) e dalla 
Iaa (International adverti­
sing association); ma più o 
meno nelle stesse ore, a qual­
che centinaia di metri ai di­
stanza (nella sede della Dire­
zione di via del Corso) è stata 
anche al centro di una confe­
renza stampa del Psi, duran­
te la quale Von. Pillitteri e il 
sen. Cassola hanno Illustrato 
una proposta socialista per 
l'intero mercato pubblicita­
rio e per dire anche dell'al­
tro: che non si riesce a venire 
a capo del contenzioso aper­
to dal Fri (Pillitteri ha parla­
to di latitanza repubblicana, 
di situazione kafkiana) per 
cui la nomina del nuovo con­
siglio di amministrazione 
Rai è questione ancora tutta 
da risolvere. Tuttavia, se la 
proposta che rimbalzava ieri 
tra il seminario dì matrice 
berlusconiana e la conferen­
za stampa del Psi è la mede­
sima, diversi sono apparsi i 
contesti. Al seminario di Pu­
blitalia, 11 presidente della 
Federazione editori, Giovan-
nini, l'ha posta in questi ter­
mini: se la pubblica ammini­
strazione investisse in mas­
sicce campagne pubblicita­
rie di utilità sociale, con 
meccanismi di garanzia con­
tro le discriminazioni e la 
propaganda di regime, i 
giornali ne potrebbero trarre 
Benefici trasparenti — in­
somma sarebbero pagati per 
un servizio reso — e di entità 
tale da poter rinunciare ai 
contributi erogati dallo Sta­
to e sui quali pesa sempre 
l'ombra dell'assistenziali­
smo. 

Viceversa il Psi ha inserito 
questa idea in una proposta 
con la quale si vorrebbe go­
vernare tutto il mercato 
pubblicitario accorciando la 
distanza tra le risorse dispo­
nibili e un sistema informa­
tivo che, per come si è inna­
turalmente dimensionato 
nel settore delle tv private, 
avrebbe bisogno di una torta 

£ubblicitaria ben più ricca. 
a proposta socialista — 

aperta, da approfondire, co­
me per primi hanno avverti­
to Pillitteri e Cassola — in 
estrema sintesi è questa: in­
dicizzazione del canone Rai 
con una riduzione degli in­
troiti pubblicitari, da ripor­
tare a dimensioni che ne fac­
ciano un «elemento accesso­
rio* delle entrate; per le tv 
Srivate nazionali nessun tet-

} che non sia l'indice massi­
mo di affollamento orario. E 
per gli altri, che in questo 
modo si troverebbero a con­
tendersi quel poco che reste­
rebbe? Ci dovrebbe pensare 
appunto la pubblicità della 
pubblica amministrazione, 
alla quale la Rai dovrebbe ri­
servare spazi gratuiti, ma 
che dovrebbe privilegiare — 
con un sistema tariffario a 
protezione dei soggetti più 
•deboli* — stampa, radio e tv 
locali. Gli incontri previsti 
per i prossimi giorni diranno 
quanta strada potrà percor­
rere questa proposta. Per ora 
resta la sensazione che pesi 
ancora troppo la preoccupa­
zione di garantire le risorse 
necessarie ad alimentare l'o­
ligopolio di Berlusconi così 
come si è dimensionato, in 
assenza di leggi. Mentre il 
vero e più seno elemento di 
squilibrio del sistema e di 
adulterazione del mercato 

{mbblicitario resta proprio 
'oligopolio privato. 

La rivista fondata da Pippo Fava, il giornalista assassinato dalla mafia, diventa settimanale 
'*»»*****»>»>T**J*'ai>>>>>»*»>**>a**>>>»**»>»»*^^ 

«I Siciliani» a Milano chiedono solidarietà 
*"| MILANO — 'Battesimo; ieri 

sera, a Milano, nella sede 
ideila Casa della Cultura, per 

• I Siciliani, /a rivista fondata 
da Giuseppe Fara, morto 
ammazzato dalla maria, che 
da mensile si è trasformato 
in settimanale. A festeggiare 

\il »lleto evento* c'era moltis­
sima gente. In distribuzione' 

- Il numero zero, un glornalo-
]ne che, per il formato, si ri-
.chiama un po' all'Espresso 
.delle origini. A presentarlo 
c'erano Nadia Aleccl, 

' Edmondo Bruti Liberati, 
' Giancarlo Caselli, Guido 

1 -Neppl Modona, Corrado Sta-
•' xtano, Nando Dalla Chiesa e 

^Alfredo Galasso. E c'erano 
anche, naturalmente, 1 gio­
vani redattori del periodico, 

, 'Claudio Rava e Antonio Ro-

2 e' 

cuzzo. 
'L'altra Sicilia e il suo 

giornale era II tema della se­
rata. Continua così la batta­
glia per una Sicilia più puli­
ta. democratica, Iniziata con 
coraggio da Pippo Fava, il 
giornalista che il 5 gennaio 
del 1984, a Catania, venne 
assassinato dal killer della 
mafìa. Festa, dunque — co­
me osserva subito Stajano — 
ma anche riflessioni gravi. 
Non basta l'emozione di una 
giornata, se non c'è la volon­
tà politica di estirpare questo 
cancro dalla vita naziona-
le.Pippo Fava diceva che I 

tmafìosi stanno in Parlamen­
to, nelle banche, nel partiti 
di governo e che non esiste­
rebbero mafiosi come I fra­
te/// Greco, ad esemplo, se 
qualcuno non consen fisse lo­

ro di esistere. Qualcuno giu­
dicava lui e 11 suo giornale 
'eccessivi», mentre eccessiva 
è la realtà. 

Il cancro, tuttavia, non ro­
de soltanto quell'isola ed è 
proprio per sottolineare que­
sto aspetto che la rivista è 
stata presentata nella capi­
tale del Nord, giacché la ma­
fia è un male nazionale. E 
nessuna Illusione, In propo­
sito. Per quanto riguarda il 
consenso sociale contro la 
mafìa — ha osservato II giu­
rista Neppl Modona — sia­
mo in una fase di crisi. La 
cultura mafiosa è molto atti­
va e penetra spesso anche In 
organi di informazione che 
col potere mafioso non han­
no nulla da spartire. 

Disattenzioni e distrazioni 
non prive di significato cir­

condano la mafia, e non è un 
caso—afferma con passione 
polemica Nando Dalla Chie­
sa — che alla presentazione 
di una rivista, di questa rivi­
sta, a Milano, I giornalisti 
presen ti siano proprio pochi­
ni. Sarebbe stata la stessa 
cosa se la presentazione 
avesse riguardato — si è 
chiesto II giovane figlio del 
generale ammazzato dalla 
mafia — la nascita di un pe­
riodico di Berlusconi? 

Si torna, così, al preoccu­
pante fenomeno del calo del 
consenso che attornia, ad 
esemplo, I magistrati Inqui­
renti siciliani. Anche per il 
terrorismo l magistra ti si so­
no sentiti isolati — ha detto 
11 giudice Caselli — ma poi il 
sostegno c'è stato. Caselli 
parla del maxi-processo, un 

fenomeno che può suscitare 
perplessità, ma che è l'Inevi­
tabile portato della crimina­
lità organizzata. Che è un 
fatto *emergente» di questi 
anni, rispetto al quale la ma­
gistratura deve fornire ri­
sposte certamente corrette, 
rispettose delle garanzie, pur 
nella ricerca di una concre­
tezza terapeutica. 

Una voce dall'interno del 
Sud è stata quella di Nadia 
Aleccl, una giovane avvoca­
tessa di Reggio Calabria, 
presente In molti processi di 
mafìa, ultimo quello di Pal­
mi. La Aleccl ha parla to delle 
difficoltà che si Incontrano 
nella celebrazione del pro­
cessi nel Meridione. Difficol­
tà che nascono dal fatto che 
la mafia coinvolge pezzi del­
lo Stato. 

Consenso, dunque, e mobi­
litazione della pubblica opi­
nione. Per vivere questi pro­
blemi — ha detto Galasso, 
del Csm — come problemi 
nazionali, ricomponendo 
una battaglia senza confini 
regionali. Del Csm era pre­
sente anche il giudice mila­
nese Bruti Liberati, che ha 
parlato, con accenti di forte 
denuncia, della situazione in 
sedi giudiziarie come quella 
di Catania, da lui visitata 
proprio nel periodo a cavallo 
dell'assassinio feroce di Giu­
seppe Fava. 

E stata poi la volta di 
Claudio Fava, Il figlio del 
giornalista assassinato, che 
ha illustrato I programmi 
della rivista: un settimanale 
che. assai più del mensile, 
consentirà di stare sulla no­

tizia, di diventare punto di 
riferimento per tutti coloro 
che intendono combattere la 
mafia, per una Sicilia meno 
inquinata, per una Sicilia 
che non intende rassegnarsi 
al ruolo di 'portaerei della 
Nato». 

Chiederemo — ha detto 
Claudio Fava — a cinquemi­
la lettori di diventare azioni­
sti (una azione costa 100.000 
lire), cosa che ci consentirà 
di assicurare l'autonomia e 
la davvero Ubera informa­
zione sulla rivista. È di que­
sta solidarietà — ha detto 
Fava — che ora abbiamo bi­
sogno. Una solidarietà che è 
già operante. Fra I primi ad 
aderire all'appello del setti­
manale Norberto Bobbio e 
Nilde Joìti, Natalia Gin-
zburg e Pietro Ingrao, Pino 
Arlacchl e Luciano Violante, 
Giovanni Tamburino e Pie­
tro Folena, e tantissimi altri. 
n settimanale comincerà ad 
uscire regolarmente il pros­
simo dicembre. Auguri. 

IbioPMliicci 

Caso Marino: confermato 
il sequestro dei 34 milioni 

PALERMO — L'inchiesta sul caso Marino, il giovane morto in 
questura per le sevizie alle quali era stato sottoposto mentre veni­
va interrogato nell'ambito dell'inchiesta formale sull'uccisione del 
commissario Beppe Montana, è stata affidata al giudice istruttore 
Miccichè. Il magistrato incontrerà domani i sostituti procuratori 
Lo Forte e Garofalo, che hanno condotto finora le indagini, per 
concordare gli interrogatori dèi diciotto imputati, tre del quali 
hanno ottenuto nei giorni scorsi la libertà provvisoria. Gli imputa­
ti sono funzionari ed agenti di polizia e ufficiali e graduati di 
carabinieri accusati di omicidio preterintenzionale. Intanto t ma­
gistrati impegnati nell'inchiesta sull'uccisione del commissario 
Montana hanno respinto l'istanza dei legali della famiglia Marino 
per ottenere la restituzione dei 34 milioni sequestrati nella loro 
abitazione. Proprio questa somma di denaro viene indicata come 
un indizio probante della eventuale partecipazione di Salvatore 
Marino all'omicidio del funzionario di polizia. 

Fungo di 45 chilogrammi 
trovato nel Potentino 

MONTEMILONE (Potenza) — Un fungo gigante, del peso di 45 
chilogrammi, è stato trovato a Montemilone, vicino ad una cep­
pala di quercia, al confine di un bosco, in località «Valle Cornuta 
Sottana». La scoperta è stata fatta dal proprietario del terreno, 
Vincenzo D'Amelio, e da un suo amico, Antonio Cavuoto. I due 
hanno tentato invano di caricare il fungo — alto circa mezzo metro 
— nel portabagagli di una «Fiat 127»; per trasportarlo in paese 
sono stati costretti ad utilizzare un trattore. Il fungo è di colore 
marrone, con gambo di grosse dimensioni e cappello lamellato; 
secondo quanto si è appreso, nessuno degli abitanti di Montemilo­
ne è riuscito a classificare il fungo fra le specie micologiche cono­
sciute. 

Anarchici a congresso 
a Livorno dal 1° novembre 

LIVORNO — Dal primo al 3 novembre si terrà a Livorno il dicias­
settesimo congresso nazionale della Federazione Anarchica Italia­
na con la partecipaione di circa 250 delegati dei vari gruppi che 
aderiscono alla Fai e osservatori italiani e stranieri, in particolare 
sono attesi rappresentanti dalla Spagna e dalla Francia. I lavori si 
articoleranno sulla base delle relazioni presentate dalle commis­
sioni di intervento della Fai e in particolare sui temi inerenti il 
mondo del lavoro. L'impegno antimilitarista, l'ecologia, il sistema 
carcerario. 

Tre anni e 6 mesi all'ex 
sindaco de di Sorrento 

NAPOLI — L'ex sindaco di Sorrento, il de doroteo Nino Cuomo, 
è stato condannato a 3 anni e sei mesi per tentata concussione 
dalla 2' sezione penale del Tribunale. È la seconda disavventura 
giudiziaria in cui è incappato nel giro di pochi mesi: il 2 luglio 
scorso infatti l'ex primo cittadino della città turistica subì un'altra 
condanna — due anni e mezzo — per una licenza edilizia illecita. 
Stavolta invece i giudici Io hanno ritenuto responsabile di un 
tentativo di estorsione ai danni di due autonoleggiatori sorrentini 
in attesa di un'autorizzazione comunale. L'ex sindaco finirà nuo­
vamente davanti ai magistrati il prossimo 12 novembre per una 
inchiesta su presunti falsi invalidi. 

Suicida all'interno 
della Torre Asinelli 

BOLOGNA — Una giovane è morta ieri mattina precipitando 
all'interno della «Asinelli», la più alta delle due torri di Bologna. 
Non è stata ancora identificata ufficialmente, ma nella sua borset­
ta sono stati trovati documenti intestati a Emilia Turchi, studen­
tessa, 23 anni, nata ad Isernia e residente a Cesena. La giovane ha 
acquistato il biglietto d'ingresso mischiandosi ad altri turisti ita­
liani e stranieri, è salita al primo piano e poi ha percorso alcune 
delle successive rampe della scala in legno. Poco dopo è finita sul 
pianerottolo del primo piano dopo un salto di circa trenta metri, 
morendo sul colpo. Nessuno era presente quando la ragazza ha 
scavalcato la balaustra o è caduta, ma lungo le scale, appoggiata al 
muro, è stata ritrovata la borsetta; ciò sembra avallare l'ipotesi del 
suicidio. 

Nuova sede a Fisciano per 
l'Università di Salerno 

SALERNO — Inizierà l'attività con l'anno accademico 1986-87 la 
nuova Università di Salerno, in corso di costruzione da parte della 
società Italposte (gruppo Iri-Italstat) nel territorio di Fisciano, un 
comune in posizione baricentrica tra il capoluogo salernitano e 
quello avellinese. La moderna sede universitaria sarà in grado di 
ricevere 20 mila studenti ed ospiterà le facoltà di Giurisprudenza, 
Lettere, Magistero, Economia e commercio. Ingegneria. Sorgerà 
su un'area di 68 ettari. I problemi dei servizi della nuova struttura 
sono stati discussi nel corso di una conferenza organizzata dall'U­
niversità di Salerno e dal Comune di Fisciano. 

Per Nicosia, detenuto a Parigi, 
solleciti all'ambasciatore 

MILANO — L'avvocato Giuliano Pisapia e il parlamentare euro­
peo di Democrazia proletaria Alberto Tridente hanno inviato un 
telegramma all'ambasciatore italiano a Parigi per sollecitare un 
suo intervento sul caso del detenuto politico Salvatore Nicosia. 
Nicosia sta facendo da un mese Io sciopero della fame perché le 
autorità carcerarie francesi gli negano la corrispondenza e la possi­
bilità di partecipare alle attività per i detenuti e alla messa dome­
nicale. Condannato a tre anni di reclusione in contumacia al pro­
cesso milanese contro i «comunisti organizzati per la liberazione 
proletaria», Nicosia, da tempo rifugiato a Parigi, è stato arrestato 
nella capitale francese nel dicembre scorso per i suoi collegamenti 
con «Action Directe*. 

Indagini a Napoli su una 
«unione di handicappati» 

NAPOLI — Polizìa e carabinieri stanno svolgendo indagini per 
identificare alcuni sconosciuti i quali, qualificandosi per rappre­
sentanti di una «Lìbera unione di handicappati e spastici*, chiedo­
no contributi in denaro, oltre a raccogliere indumenti usati. A 
quanto si è appreso, gli sconosciuti operano soprattutto nelle stra­
de più eleganti e residenziali, in modo particolare in via dei Mille, 
via Filangieri, piazza Amedeo, nonché lungo alcune strade di Po-
sillipo. In alcuni casi gli sconosciuti, dopo aver chiesto di sottoscri­
vere gratuitamente su di un modulo la sola adesione alla sedicente 
associazione, inviano a domicilio pacchi di libri, editi a Palermo. 
Ai destinatari degli stessi viene chiesto, nel momento della conse­
gna, il pagamento dei libri. 
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